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Oggiamerica
L’ITALIA TRA CRISI MORALE E CRISI POLITICA

Il governo è al bivio
l grande storico Giambat-
tista Vico enunciò nel Set-
tecento la famosa teoria
dei corsi e ricorsi storici.

I
di Franco Narducci*

U n mese fa veniva a mancare all’affet-
to dei suoi cari il professor Giovan
Giacomo Giordano, esimio medico pa-
tologo che ha dedicato oltre ses-

di Susy Pepe

sant’anni della propria vita nel campo della ri-
cerca oncologica e dell’insegnamento univer-
sitario dell’Anatomia e dell’Istologia Patologi-
ca presso l’Università degli Studi di Napoli.
Autore e coautore di oltre trecento pubblica-
zioni, ha dedicato gran parte delle sue ricerche
scientifiche all’interazione tra cancerogeni chi-
mici e macromolecole biologiche; alla relazio-
ne tra l’esposizione solare e i carcinomi cuta-
nei nell’uomo e in modelli animali; agli effetti di
agenti chimici nello sviluppo embrionale di
modelli biologici quale possibile indicatore di
cancerogenesi, mutagenesi e teratogenesi; a
temi moderni come le relazioni tra inquinamen-
to ambientale e cancro; l’interazione ospite-
tumore con particolare riguardo all’invasività,
angiogenesi e metastasi; all’approccio clini-
co-sperimentale; all’immunistochimica nella ri-
cerca e nella diagnostica oncologica ed, infi-
ne, alla biologia e alla genetica molecolare.

Il ricordo più sentito è per il medico ma an-
che per l’uomo che ha speso la propria vita,
promuovendo costantemente l’etica nel siste-
ma medico, anteponendo la passione, la soli-
darietà e l’empatia verso il paziente a logiche
politiche e di potere. Nel 1984, entrato in con-
tatto con i lavoratori delle officine ferrovie di
Santa Maria La Bruna, mise a disposizione le
sue conoscenze scientifiche per dimostrare che
l’esposizione alle fibre di amianto, anche a li-
velli minimi, era causa di malattie dell’apparato
respiratorio (asbestosi, carcinoma polmonare)
e delle membrane sierose (mesoteliomi). Il suo
apporto è stato importante per riconoscere che
non esiste una soglia di rischio al di sotto della
quale la concentrazione di fibre di amianto nel-
l’aria non sia pericolosa, poiché anche l’inala-
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giura”.
Tale drammatico evento, tuttavia, non di-

stolse mai Giovan Giacomo Giordano dal pro-
prio impegno scientifico e didattico, renden-
dolo, invece, esempio per molti giovani, pro-
fessionisti e colleghi e per le organizzazioni
scientifiche portatrici di elevati valori etici.

Membro del “Collegium B. Ramazzini”,
esperto della Commissione di Mutagenesi,
Cancerogenesi e Teratogenesi, del ministero
della Sanità ed esperto della Commissione Na-
zionale di Tossicologia, del ministero della Sa-
nità, il professor Giovan Giacomo Giordano ha
sempre espresso la sua solidarietà nei confronti
dei più deboli e, nel 1976, ottenne il Premio
Nazionale “Guido Dorso”. Il prestigioso rico-
noscimento ha avuto, e ha ancora oggi, tra le
sue finalità quella di segnalare alla pubblica
opinione il lavoro di studiosi e ricercatori del-
l’area meridionale dell’Italia che “hanno con-
tribuito con il loro impegno e la loro attività a
sostenere le esigenze di sviluppo e di progres-
so del Mezzogiorno di Italia”.

Dal 2006 ha speso con grande entusiasmo
le proprie energie per la Human Health Foun-
dation Onlus di cui coniò il nome, partecipan-
do attivamente alle scelte del Comitato Scien-
tifico, di cui faceva parte e del Consiglio di
Generale.

Il medico e l’uomo rimane nel cuore di quanti
lo hanno conosciuto e amato e nella memoria
di quanti lo ricordano e lo ricorderanno.

Il prossimo 22 ottobre a Washington la Sbar-
ro Health Research Organization e la National
Italian American Foundation sponsorizzeran-
no, congiuntamente, un premio in onore del
Prof. Giovan Giacomo Giordano con lo scopo
di onorare un ricercatore o un programma scien-
tifico meritevole. L’idea è quella di ricordare un
uomo che, estremamente curioso dei segreti
della vita e del mistero della morte, ha sempre
voluto dare spazio agli scienziati capaci di an-
teporre domande vere a risposte reali.

Se tra un paio d’anni la coalizione
che guida l’onorevole Berlusconi
riuscirà a concludere la legislatura,
si potrà dire che l’Italia ha cono-
sciuto il ‘ricorso’ di un altro ‘ven-
tennio’. Non possono sfuggire al-
cune similitudini con l’epoca mus-
soliniana. Il manifestarsi di un
“grande consenso” – oggi rappre-
sentato dai sondaggi - che accom-
pagnò il regime gli anni precedenti
la Seconda Guerra Mondiale. Sem-
brava che tutti gli italiani si ricono-
scessero pienamente in chi garanti-
va loro “l’ordine”, faceva “partire
puntuali i treni” e forgiava una gran-
de “potenza”. Gli emigrati italiani ri-
cordano che la retorica fascista fa-
ceva leva anche su di loro per svi-
luppare l’orgoglio nazionale.

Ma paradossalmente proprio
una frangia degli ex-eredi politici
del fascismo, che hanno facilitato
l’ingresso in politica di Berlusco-
ni nella sua fase iniziale, hanno
messo in crisi il Governo che go-
deva di una maggioranza talmente
ampia, come non si era mai visto
nella storia recente del Parlamen-
to italiano. Del resto le pulsioni del
centrodestra che hanno animato
l’insolito dibattito politico agosta-
no sono lì a comprovarlo.

La costituzione del gruppo par-
lamentare dei seguaci di Fini ha
messo il PDL davanti a un bivio:
mantenere il patto con gli elettori
portando avanti il programma di
governo o andare a elezioni anti-
cipate a novembre. Quest’ultima
ipotesi è stata tuttavia scartata
probabilmente perché sarebbe dif-
ficile spiegare al paese come si

prim’ora: Tremonti, Pisanu, Marti-
no, ecc. Gli è rimasto in concreto il
gruppo dei veterani di Craxi e la
vecchia guardia pretoriana di An,
la quale ultima, non possedendo
gli strumenti culturali per dialoga-
re in condizioni di responsabilità
istituzionale con le altre forze poli-
tiche, fa quello che le riesce me-
glio: far quadrato intorno al suo
leader. Al quale peraltro non rima-
ne che lo scomodo appoggio del-
la Lega.

Berlusconi d’altronde appare
sempre più stanco e logorato dal-
la questione morale che, dopo aver
investito direttamente la sua per-
sona, ha travolto l’entourage più
stretto. Nella stessa opinione pub-
blica è calato lo sconcerto quan-
do il premier, che fino ad allora
aveva sempre proclamato - contro
tutti gli indicatori economici - che
il paese era “sano”, ha permesso
che la “scure” di un Tremonti, sem-
pre più vicino alla Lega, si abbat-
tesse sul paese. I suoi fedelissimi
non fanno che proclamare che co-
munque lui ha consenso interna-
zionale.

In realtà, a tacere dei suoi com-
portamenti eccentrici, non certo
apprezzati, è il suo porsi al di fuori
della logica europea, costruendo
assi privilegiati con gli “amici”
Putin e Gheddafi, per esempio, a
rendere non poco singolare la no-
stra politica estera.

Sicuramente con la ripresa au-
tunnale molti nodi arriveranno al
pettine, anche se per la maggio-
ranza sembra che l’Italia abbia una
sola emergenza: la riforma della
giustizia. Ma questo conferma
solo la marcata distanza dal paese
reale.

*Vice Presidente della Com-
missione affari esteri della Ca-
mera dei Deputati

possa evitare di assumersi tutta la
responsabilità di una crisi appa-
rentemente scatenata solo da una
frangia del PDL. Nessun allenato-
re di calcio è stato mai creduto
quando ha attribuito la sconfitta
solo al centroavanti che non ha
segnato.

Gianfranco Fini, l’autore dello
strappo, è indubbiamente un uomo
che cerca di mettere in pratica il
vecchio adagio politico italiano,
per il quale si sale al governo da
sinistra, si governa al centro e si
esce da destra. Perciò dall’estre-
ma destra si è collocato rapidamen-
te su posizioni più vicine alla sen-
sibilità della sinistra, in materia di

zione di una sola fibra può causare il mesote-
lioma. L’impiego dell’amianto è fuori legge in
Italia dal 1992.

Nel 1987 il professor Giovan Giacomo Gior-
dano, direttore scientifico dell’Istituto Nazio-
nale per lo Studio e la Cura dei Tumori “Fonda-
zione G. Pascale” di Napoli, anticipando i tempi
della nota “tangentopoli” e della stagione
“mani pulite”, denunciò irregolarità nell’assun-
zione di stenodattilografe presso l’Istituto. Al
termine dell’indagine furono arrestati il vice
presidente e due componenti del Cda dell’En-
te. Successivamente, perseverando nel proprio
rigore etico, veniva rimosso dall’incarico, ri-
manendo vittima di una vera e propria “con-

Ricordo di Giovan Giacomo Giordano

immigrazione, giustizia, economia
e libertà civili. Al termine quindi di
questo percorso liberatorio, come
il pellegrino che abbia raggiunto
la meta, si accinge finalmente a
collocarsi sulle posizioni più cen-
trali dello schieramento politico.

Il presidente della Camera è sta-
to accusato dai suoi di opportuni-
smo politico. Non può considerar-
si tale chi in politica ha la dote di
saper scegliere il momento oppor-
tuno per fare le scelte giuste. Ad
attendere ancora un poco il presi-
dente della Camera rischiava di ri-
manere solo intorno al padrone di
Mediaset che già da tempo ha vi-
sto raffreddarsi i fedelissimi della

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi (Foto archivio Ansa)

A UN MESE DALLA SCOMPARSA DELL’ILLUSTRE MEDICO NAPOLETANO


